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Il Consiglio Nazionale della Uilca, svoltosi a Roma nelle giornate di martedì 18 e mercoledì 19 
febbraio, ha avviato il percorso congressuale dell’Organizzazione, che culminerà con il Congresso 
Nazionale previsto dal 30 settembre al 3 ottobre a Bergamo. 

Il Consiglio Nazionale si è concentrato in modo particolare nel definire le future logiche 
organizzative della Uilca, ponendo quale assoluta priorità dare seguito in modo concreto al 
processo di rinnovamento già avviato dalla Conferenza di Organizzazione di Abano Terme del 
2008, per proseguire al precedente Congresso Nazionale di Roma del 2010 e all’ultima 
Conferenza di Organizzazione di Bologna del 2012. 

In quest’ambito la Uilca considera quindi indispensabile favorire il rinnovamento e assumere tutte 
le condotte e le decisioni utili a raggiungere l’obiettivo di valorizzare i giovani, che dedicano 
impegno e professionalità all’attività sindacale, investendo anche in termini di risorse per favorirne 
la crescita e l’assunzione di ruoli e responsabilità. 

Questa posizione la Uilca l’ha sostenuta e proposta anche in ambito confederale, favorendo un 
ricambio generazionale e di prospettiva anche in Uil, nelle Camere Sindacali e nelle Unioni 
Regionali, dove i settori del credito, assicurativo ed esattoriale meritano di essere meglio e più 
rappresentati. 

Tale impegno va inteso anche rispetto alla valorizzazione delle diversità di genere ed è coerente 
con i principi laici e riformisti della Uilca, che considera le differenze di opinioni e il confronto aperto 
e costruttivo fra le stesse quali opportunità di crescita e di miglioramento. 

Il cambiamento che la Uilca intende perseguire andrà tradotto anche in uno snellimento delle 
strutture e negli organismi di vertice con l’obbiettivo di mantenere il ruolo autorevole e riconoscibile 
dell’Organizzazione nei confronti con le controparti e implementare in modo concreto e intenso il 
rapporto diretto con le lavoratrici e i lavoratori. 

Un impegno sul territorio e nei luoghi di lavoro che dovrà accompagnarsi a un’azione di 
proselitismo da considerare prioritaria, per consentire alla Uilca di assumere livelli di 
rappresentatività pari al valore in termini politici, di proposta, di autorevolezza e di affidabilità, che 
tutta l’Organizzazione, a qualsiasi livello, ricopre ed è riconosciuto dai lavoratori e dalle controparti. 
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La crescita dell’Organizzazione in termini numerici deve quindi essere assunto come obiettivo 
fondamentale da tutta l’Organizzazione, che deve in questo contesto attrezzarsi per essere pronta 
a recepire i cambiamenti in atto nelle dinamiche relative alla rappresentanza e alla 
rappresentatività, declinate anche nell’ultimo accordo sottoscritto a livello confederale, e a valutare 
un eventuale passaggio dalla Rappresentanza Sindacale Aziendale a una Rappresentanza 
Sindacale Unitaria che presenta logiche più coerenti con la volontà di partecipazione dei lavoratori 
alla vita sindacale. 

In ragione di questa evidenza la Uilca aprirà a tutti i lavoratori, anche quindi ai non iscritti, le 
assemblee che svolgerà nelle unità produttive per il rinnovo delle cariche sindacali previste nel 
processo congressuale. 

In tema di partecipazione il Consiglio Nazionale ha ribadito l’impegno di tutta la Uilca a costruire 
logiche di rappresentanza delle lavoratrici e dei lavoratori negli organismi di governance aziendali, 
in ottica costruttiva e propositiva, riprendendo, consolidando e valorizzando esperienze già 
presenti nel mondo cooperativo e delle banche popolari, in una logica che consideri i dipendenti 
quali primarie risorse delle imprese. 

Il Consiglio Nazionale ha ribadito come aspetto indispensabile per il futuro della Uilca l’unità 
organizzativa e un’azione sempre più sinergica tra i settori del credito, assicurativo ed esattoriale. 

Il Consiglio Nazionale ha espresso massima solidarietà e sostegno ai lavoratori esattoriali al centro 
di campagne denigratorie e spesso di vigliacche violenze da parte di chi individua nei dipendenti di 
Equitalia i responsabili di metodi e scelte di riscossione adottate invece da politici, che poi, per 
primi, si sono distinti in tale azione di delegittimazione, di cui sono imputabili anche esponenti 
dell’informazione e dell’opinione pubblica. 

Il Consiglio Nazionale della Uilca ha discusso in modo ampio e approfondito della situazione che si 
sta delineando in merito al confronto con le controparti nei tre settori di riferimento, con particolare 
attenzione all’avvio delle trattative per i rinnovi contrattuali. 

Per quanto riguarda il settore del credito durante il Consiglio Nazionale si è svolta una tavola 
rotonda alla quale ha partecipato il vice presidente dell’Abi e presidente del Casl, che ha ribadito la 
posizione delle banche di insostenibilità dei costi del Contratto Nazionale in scadenza e quindi di 
dover scegliere tra la tutela dell’occupazione e la crescita salariale. 

Il Consiglio Nazionale della Uilca ha respinto questa impostazione dell’Abi che propone solo 
logiche di taglio del costo del lavoro, attribuendo quindi ai lavoratori la responsabilità delle difficoltà 
che attraversano le banche, dovuta invece a scelte e politiche rivelatisi fallimentari da parte di 
manager del credito, che continuano a ricoprire ruoli di vertice nelle aziende e a percepire 
retribuzioni esorbitanti. 

Il Consiglio Nazionale della Uilca considera quindi indispensabile la definizione di una piattaforma 
rivendicativa di proposta per definire un nuovo modello di banca, coerente con uno scenario 
economico in continua trasformazione, che punti allo sviluppo del settore del credito. 
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In quest’ottica la Uilca ritiene indispensabile definire soluzioni, anche innovative e lungimiranti, che 
garantiscano la tenuta e l’ampliamento dell’area contrattuale, la tutela e la crescita 
dell’occupazione stabile, in particolare giovanile, la crescita salariale, in coerenza con la dinamica 
inflazionistica, lo sviluppo di logiche di partecipazione dei lavoratori alla vita delle imprese. 

Nel corso del Consiglio Nazionale è emerso il forte auspicio che l’Abi non  intenda esacerbare le 
differenze di posizioni esistenti tra le parti già in occasione del primo incontro del prossimo 3 
marzo, proponendo soluzioni e un metodo di confronto, che rischierebbe di portare a una 
immediata e traumatica interruzione del dialogo invece fondamentale per raggiungere soluzioni 
condivise. 

La Uilca ha evidenziato quale fattore determinante in questo percorso il mantenimento e il 
rafforzamento dell’azione unitaria del sindacato, da contrapporre a un’associazione datoriale che 
troppo spesso dimostra di non essere pienamente rappresentativa di interessi e posizioni delle 
banche fra loro molto diversi. 

Per la Uilca questa mancanza di visione univoca è del tutto contraddittoria con la volontà dell’Abi di 
raggiungere un Contratto Nazionale asfittico e di ridurre e svilire il ruolo fondamentale della 
contrattazione di secondo livello 

Il Consiglio Nazionale della Uilca ha evidenziato la necessità di raggiungere un rinnovo positivo del 
Contratto Nazionale anche nel settore assicurativo, che sembra presentare meno difficoltà per i 
buoni risultati di bilancio raggiunti dalle compagnie assicurative, per i quali le lavoratrici e i 
lavoratori attendono adeguati riconoscimenti in termini di incrementi salariali e gratificazioni, 
respingendo le richieste di flessibilità negli orari di lavoro che l’Ania intende proporre. 

 

Il Consiglio Nazionale Uilca 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


